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relazione sui calcoll elettrlcl dell'lmplanto;
scheml dl tuttl I clrcultl elettrlcl con l'lndlcazlone

delle sezlonl del conduttorl e delle cadute dl tenslone a
pleno carico;
- dlsegnl con Ia rappresentazlone graflca dellrlmplanto e

con La ubicazlóne dei quadrl e del comandl;

- partlcolari esecutlvl e costruttlvl, 1n particolar modo

relatlvl alle zone monumentarl del clmltero comunale;
dLchlarazlone, ln carta rlbera, dl lmpegno ad esegulre

IIlmplanto ln conformltà del progetto presentato e dl tu!
te le eventuall rettlflche, modlflche ed lntegrazlonl rlchle
ste daIITENPI e dallrUfflclo Tecnlco Comúnale e fatte pro-
prle clal Comune ln sede dl Fpprovazlone del progetto stesso
è sotto ra plù scrupol0sa e stretta osservanza delte leggi
e del regolamentnl ln vlgore nonchè delle vlgentl norme detta
te dal comltato Eìettrlco rtallano e dalrrex ENpr per lrese-
cuzlone dl lmpiantf e1ettrlcl ln luoghl apertl at pubbllco.
Per gll lmplantl dl pubbl lca lllumlnazlone si dovrà reallz-
zare ar. suol0 un irr-uminamento mlnlmo dl 12 lux.

ARt' 4 - La dttta concesslo.narla costrulrà, completamente a sue spese I
l'lmpianto di distribuzlone dl energra erettrlca nel+'ambl-
to del Clmitero Comunale e ttLmpfanto dl pubbllca illumlna-
zi'one, e ove occorra dovrà reallz za?e artche l t lmplanto in-
terno dl erogazione energla elettrlca nelle zone e nei Io-

' carl comunari adlbltl a servlzro dl quarunque genere rnte_
ressaritl 1I Clrnltero stesso.
Sarà a carlco della dltta aggludlcatarla Ìronere clell,a]_
racclamento princlpale arla rete urbana e rrinstallazlone
del o del contatorl da parte dell,ENEL.
Gll lmplantl dovranno essere reallzzatl con la plù scrupolosa
osservanza derle leggl e del regoramentl ln vlgore nonchè
delle vlgentl norme per lresecuzlone degll tmplantl elettrl-
cl creatl ln luoghl apertl aI pubbtlco dettate datlrex ENpI
e dal Comitato Elettrotecnlco ltallano.
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Le llnee dl dlstrlbuzlone dovranno dl regola essere costrul-
te in cavo sottotraccia accuratarnente lsolato e protetto.
In casl ipeciall, semprechè venga salvaguardata Irestetlca
e garantlta nel modo plù assoluto |a lncolumltà, delle perso-
De, potranno, prevlo consenso del comune, sentlto Irufflclo
îecnlco comunale, adoperarsr conduttorl aerei.
La dttta concesslonarla dovrà esegulre 1 lavorl per trattl q
o per zone successlve e 11 dovrà, condume ln modo da arre-
care 1l mlnlmo dlsturbo posslblle al funzlonamento del Cl-
mltero, avendo sempre cura dl rlmettere neìIo stato preesl
stente le zone lnteressate dal lavorl.
La dltta concesslonaria su sempllce rlchlesta motlvata del
comune dovrà prowedere a proprre spese r pèF tutta ra dura_
ta della concesslone, a qualslasl spostamento o modlflca
clellrlmpianto che dovesse rendersl, necessarlo per I I esecu-
zlone d1 aìtrr ravorr o per la slstemazlone d1 strade, pLaz
zall,, aluole e slmlli.
La dltta concessionarta dovrà lnoltre tenere lndenne 1l Co-

' fnune da qualslasl azione che per qualunque éausa lnerente
la conduzlone e la.esecuzl0ne del lavorl, venlsse profnossa
da terzl.

ARÎ'5 - La ditta concesslonarla ortre ad assumere rronere della co-
struzlone delrtimplanto e del relatlvl eserclzl e manutenzlo-
De' assurile espressarnente artche ognl onere relatlvo alle opere
economlcamente dlsponlblrl g1à, eslstentlr' e, comungue, cor_
rlsponderà ar. comune, ln unrca soluzlonè e su sempllce ri_
chlesta derro stesso, quanto tarl 

'pere saranno valutate
da un corlegio peritale costltulto da un lngegnere nomlnato
dall'Arnmlnlstrazlone, da un ingegnere nomlnato darra parte
e da un terzo nomlnato dl comune accordo o ln mancan za d.aL
Trlbunale di Tranl con funzlonl d1 presldente.

ARÎ'6 - La concesslone ha ra durata d1,'25.r(ventrclnque) a'nl
correre dalta data dl afffOarnen-to (

a de-

).

'':t::ii

./.





ARÎ.8 -

ARÎ.9

ARÎ. 10-

5-

rn partlcolare per la parte economlca dovrà tenersl conto
sla derla parte relatlva al canone da versarsl al comune
sla per quanto attlene t canonl o altre tariffe da pagarsl da
parte del futurl utentl.
La dltta concesslonarla dovrà obbllgarsl ad esegulre a totale
sua cura e spese gu lmplantl come avantl descrlttl e proget_
tatl.
La dltta concesslonarla dovrà obbrlgarsl a fornlre gratuita-
mente ì r energla erettrlca occomente al funzlonamento dl det
tf lmplanti osservandone la relatlva spesa dl na'utenzlone
lvl compreso Ironere del rlcarnblo |qnpade.
oltre le fornlture gratutte dl cuÍ sopra la dltta concesslona
rla dovrà co*lspondere ar comu'e un canone arìnuo per ogni
lampada funzlona'te e per ognr contratto stlpulato.
La dltta concesslonarla dovrà prorrvedere ad adeguare 1l pre
getto presentato alle prescrlzloni che.,,la Commisslone Gludl
catrlce eventualmente detterà. ln sede dl esarne.
Nessun compenso è do'rmto alla dltta aggludrcatarla per J.a
redazlone del progetto degtl lmplanti.
La dltta concessronarla sarà obbrlgata a fornlre lrenergra
elettrica a tutti quelIl che ne facclano rlchlesta alre con
dlzlonl prevlste ne] regoramento e con re tarlffe per iJ.
servlzlo i.lrwnlnazlone cimltero. Essa curerà ra buona manu_
tenzlone ed iI regolare funzlonamento delÌrlmplanto a mezzo
dl perlodlche revrslonr eseguite da proprr tecnlcl. Dovrà
lnoltre estendere ra rete dl dlstribuzlone ln progresslva
contlnultà a tutte le zone non canaLLz,zate.
Qualora 11 clmltero venisse amprrato o costruito ex novo rn
altro luogo, ]a drtta concessloirarla s1 rmpegna lnoìtre ad
ampllare od a rlfare la rete erettrlca a sue spese. rn tal
caso la concessronarla avrà glrlt_tor Fèp amrnortlz z*= |a nu9
va spesa, àd una proroga della durata delra concesslone.
La dltta concessronarla non potrà apportare alcuna variazio
ne al canoni se non ln segulto a]]rapprovazl0ne da parte
dgl Comune, sulla scorta dl Llna nnèrrcn{ frra anaì { }.r aa ó,1

tltl
iltitl
Ì\'l

ient. tt

ART.12-
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ART.13- La dltta concesslonarla non assume alcwra responsabllttà nè

verso gll abbonatl, nè verso 1l Comune concedente, nel casl
dl lntemuzlone della erogazlone di energla elettrlca per
cause dlpendentl dallrENEL e semprechè la sospensl0ne deÌ
servlzlo non dlpenda da morosltà, o da qualslasl altra ina-
demplenza della dltta concesslonarla.
La dltta concesslonarla è responsablte verso 1I Comqne e

verso i terzL dl qua'!slas1 danno derlvante dallIeserclzlo
della concesslone e dal dlfettl dl lmplanto,fattaescluslone
del casi dl îorza magglore
rl Comune si lntende esonerato da qualslasl responsabllltà
per eventuall daDnl a persone o cose che potessero derlvare
ln conseguenza de11a presente concesslone.
Per la responsabllità clvile derlvante dallreserclzlo delta
concesslone ra ditta concesstonarla sl lmpegna a contra*e,
prlma della stlpuÌa del contratto d1 concesslone, una ldonea
Asslcurazione avente 1 seguentl massfmall:
C.5OO.OOO.OOO= ln caso dl morte
e.500.ooo.ooo= per ognl slnlstro.

ART'14- r ravorl dl irnplantl delle lfnee prlnclpall dt alirnentazlone
e di distrlbuzlone, degll lmplanti per lrlllurnlnazlone del
locall e degli spazl comunarr, nonchè I rdvorr derre rrnee se
condarie per lrallacclamento d1 un congruo numero dl utentl,
dovranno essere urtlmatl e prontl a funzlonare nel termlne dl I

mesi sel dalla consegna der ravorl, salvl 1 casi dl forza mag
gtore, tempestlvamente denunclatl ed accèrtatl.
rn caso dl rltardl lnglustlflcatl ne]|a ultlmazl0ne del r.a-
vorl vemà' appllcata a carlco detrla concessionarla una pena-
le dl C.IOO.OOO= per ognl glorno dl rltarclo.
Qualora però rt rltardo dovesse superare I due mesr 1r comg Ine avrà 1l dirltto d1 rlsorvere ra concessione con semprlce
atto ammlnistratlvo lncamerando Ia cauzlone.
Entro due mesr datla data dl uìtlmazlone del lavorr rr comg
ne avrà la facoltà dl procedere al collaudo dell,lmplanto
a mezzo dl proprlo tecnlco incarlcato, Ín contraddlttorlo
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La dltta concesslonarla, in caso cll accertatl inconvenlentl
o difettl, dovrà ellmlnarll nel termlne che sarà alltuopo
fissato. In caso dl non ottemperanza 1l Comune avrà la fa-
coltà dl provvedervi dl ufflclo a danno della dltta conces

sionarla, oppure dl revocare Ia concesslone.

ART.15 - Qualora 1l Comune lntendesse awalersl della facolta dl r!
scatto, éssa non potrà esercltarsl prlnia dl quattro annl a

decorrere dalla data dl affldamento.
In caso dl riscatto prlma che slano trascorsl 10 annl dal-
la ultlmazlone dell'lmplanto tutto I t lmplanto divemà dl
proprletà del Comune stesso contro pagamento dt un prezzo

di prelievo, a favore del concesslonarlo, determlnato ln
base aL prezzo globale degli lmplantl lnlzlall e del lavg
rl successlvamente esegultl per estenslone delle '! lnee dl
lllumlnazlone elettrlca votlva, dedottl tantl declml del
valore complesslvo degll lmplantl e lavorl, p€r quantl sla
no statl gll anni decorsl dalla data dl uLtlmazlone.
A tal fine la ditta concesslonarla dovrà presentare all'A{
mlnLstrazlone Comunale, prJ.ma dell'lnizlo della gestlone,
Irinventario descrlttivo sla ln termlnl dl quantltà che ln
termlni dl valore, della parte lmmoblllare delltlmpianto
esistente. Eguaìe obbllgo vlene stablllto per ognl incre-

. mento di lmpianto e per ognl estenslone dl llnee.
It Comune sl rlserva 1I dlrltto d1 verlflca, tramlte l,Uf
ficlo Tecnico Comunale, della congrulta de1 prezzL e della
regolare esecuzlone de1 lavorl con successlvo rllasclo dl
benestare alla dltta concessionarla.
In caso dl rlscatto it Comune comlsponderà, lnoltre alla
concesslonarla, a tltolo dl rimbòrso per le spese dl av-
vlamento' una lndennita parl ad un anno dl canone per ognl
lampada lnstallata, ma con Ia detrazlone dl tantl declml
per quanto slano statl gli annf decorsl dalla data dl ultl
mazlone del lavorl.

Eiliruo ALF,aNo s'P'k
- 

r IaMMlNlsrBAIoEE uNlco,
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Ner caso che durante 1r perlodo derra concesslone, sl dg

vessero verlflcare nuove costruzlonl od amprlamentl der-
lrareà clmlteriale e/o costruzlone dl nuovl clmlteri ln
artrl ruoghl; la dltta assuntrlce clel servlzlo è tenuta
a costrulrvl I relatlvl lmplantl elettrlcl votlvl e der-
Ia pubblica lllumlnazlone, deposftando presso l,U.T.C.
it relatlvo progetto esecutlvo, owero secondo ll proget
to che vemà approntato dalro stesso u.T.c. dl concerto
con la impresa concesslonarla. Nel casl sopracltatl la
concesslonarla avrà dlrltto ad una proroga detla conces_
slone, commlsurata alìrentfta del lavorl da esegulrsl
ed alltonere che a'drà a sostenere, comunque mal rnfe-
riore ad anni 5 (clnque) darra data derra naturare sca-
denza contrattuale. D1 tarl lavorl, la dltta concesslona
ria darà 

"ooo*ta comunicazrone, prlma derrtlnlzio dei
ravori, mentre arra flne degrl stessl sarà redatto appo
slto verbale dl consegna.
La dltta appaltatrice è sola ed unlca responsablre deLta
efflclenza degri lmplantl e nessuno, per aìcun motlvo,
potrà esegui.re lnstallazlonl od apportare modlflche agrl
stessl; ognl lavoro abuslvo verrà conslcrerato manomÍs-
slone e come taLe persegulblle nel modl cll legge, come
avverrà, artresì, per ognl eventuale arbltrarl0 arlac-
ciamento, anche temporaneo.
La dltta concesslonarla non potrà. cedere o trasferrre
ad altra ditta rdonea ar servlzlo t dlrrttr e glr obbtl
ghi derra concesslone, prevlo consenso der comu'e.
Le spese dl contratto e reglstrazione restano a carlco
della dltta concesslonarla.

EMltro AI-Fl[Fio s-p.4.
f L'alllùúlNlsTRAToRE UNICo I

1

I

ARÎ. 21

ART.22 -

ART.23 -





.<' ART.TCOt,O 2 -2
TaIe deposiLo cauzionale sanà restitulto alltutente al momen

to della r,esctssione deI contratto.
Lreventuale nipristino di erogazlone dl energla sospesa per

scadenza di contnatLo, p€r danni causati dallrabbonato e per
morosità, sanà effettuato previo pagamento derre spese dl rlal-
Lacciamento e di rimborso, a saldo, delle rate dl abbonamento
dovute e non pagate.
ARTICOLO 3

Er vietato agri utentl asportare o cambrare re rampadlne, di
modificane o manomettere I'impiantò, dl esegulre attacchl abusl-
vi, di cedene o subaffittare ra corrente, e, comqnque, df porta
re modificazioni all'impianto esfstente.

r contnavventoni saranno tenuti ar rlsarclmento dei,dannl sal
va ogni altna sanzione ci.vire o penare e nlserva la facortà di
interruzione del. servi zio.
ARTICOLO 4

Gti impianti saranno eseguiti escrusrvamente darra rmpresa
concessionaria che vi provvedenà con personale proprl0, oppure
con ditta di sua fiducia.

Lrimpianto concerne ra presa di corrente, ra fornltura ed e_
secuzione dell'a condubtura di denivazione con le relatlve scato
le di presa, degri speciar.l porlarampade e rampadlne.

Resta escrusa ogni e qual-siasi opera artistlca e decorativa
che ' se preventivatnente auto rízza-a darlrAmrninlstrazl0ne comu-nale, sarà a completo carico dellrutente.
ARTICOLO 5

Qual.e corrispettivo della fornitura derrrenergla erettrlca,deLlraLlacciamento alr.a rineaelettrlca, F€F ra fornrtura delI'e larnpadine del porta).arnpade e di quantrartro occorre per ranegolare esecuzlone deI serviz,o, nonchè per ra roro manutenzrone e nicambio lamapade ditta concessionarla avrà, dtnltto df ou"cepire:
a) un canone fÍsso di c' y'-, 0 0rtre borro ed r.v.A. annuopen ogni Larnpadirra perenne da 1 Watt,e df E.W

oL tre bol' r'o ed I .v. n. annue per ogni ramapadlna perenne da3 Watt.
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Tale canone potrà essere variato rn pfù o fn meno, rn drpen_
za deLL'aumento o di.minuzione, neÌ p"ezzo dl erogazrone derrte_
nengia eLettrica, <ieLra mano d,opera, dei materlari, con derlbe
razione cotnunare su richiesta motivata deIIa dltta concesslona-
ria.

La ditta concessionaria si impegna arfa sostltuzione gratul-
ta delle ramapadine ed alla manutenzlone dl tutto l'lmplanto di
allacciamento, salvo che il deterioranento sla lmputablre arlru
tente;
b) un compenso, una voÌta tanto, p€F r,eiecuzlone der ravori dl

allacciamento alla rete princlpale:
di r.. 90.0ffi r oltre botlo ed I.V.A. ,per allacclamento cap-

pelIa o tomba gentillzla.

oltre'bollo ed f .V.A. ,per allaccl4mento a locu
IO.

dic. J0,0f, t oltre bollo ed I.V.A. ,per allaccimento ossario
ultlma fl1a.

di c. l, 5fl0 r ) oltre bollo ed I.V.A.,
ln caso dl trasferlmento
dellrutenza da zona a
zona del Cimitero.

Detti cornpensi potnanno essere var.rati rn prù od ln meno pereffetto di vaniaziorre 
^er cost. der matenlare e derra mano dro_pera, con apposita deriberazione comunare, tenuto conto derlran

damento der. rnerca bo edi r. izio crie tro presentazione di rdoena do_curnentazione al Ia di tta concessionaria.
cti al laccitrtenti nestano di proprletà della dltta concessionaria ar.ro scadere del contratto di appalto passeranno ln proprietà al Cornune

Per qualsiasi modificazione all'implanto rlchfesto daLrruten-to, le spese r.elative sono a suo canico.
ARTICOLO 6

r compensi di cui ar precedente artrcoro z vanno corrrspostialla ditta concessionaria arIatto derra ,aceettazrone da partedella stessa della domancia di ehhn^òó^Fr^

di c. I0^0A0 r
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I.V.A. pen I ur.e giorni di accensione (31/10-1 /LL-z/LL) e

per un rnassirlìo di 36 ore complesslVe'

ARTTCoLO 7

Nel-le somtne pagate in base aI precedente art' 5 sgno cornpre

si gii ordinari di lavoro di sterro e'rinterfot dl apertura e

di chiusura di eventuali tracce murarle e,91 adattanento delle

condutture eletLriche nonchè ognl riprlstlno relatlvo'

ARTTCOLO q

1) RichiesLo il servizio da parte delltutente, I8 concesslonania

è LenuLa a g:rpan[inlo per LuLta Ia durata del contratto, che si

intende annuale, Lacitamente rinnovablle dl anno in anno ed ll

cui r.invic.r cle L pagarnenLo clella quota canoner aIIe condizione

di cui aII'art. 5 sarà la manifestazlone dl tale volontà.

Z) L'irnpr.esa concessionaria è tenuta a pro\rvedere allrallaccia
mento della larnapada richiesta dellrutente entro le successive

168 ore (una settimana); qualora Irallacclamento non a\ /enlsse

entro tale termine e per non giustlflcablll motlvazlonl da pa1

te deIIa concessionaria, L'utente potra a\Nalerst della facoltà
di non pagare una mensilità del canone annuo, dandone opportuna

comunicazione. aIIa concessionarla stessa. ,

3) Er vietato alI'utente asportare o camblare le lamapadine'

di eseguire attacchi abusivi, di cedere o sub-affittare la
conrente eLettrica a Eerzi e/o per usl dlversl da quello in es

sere con iI senvizio deI presente appalto.
ARTICOLO - 9

La concesslonania ha diritto alla ,revislone delle tarlffe,
biennallnente, irr ragione deI maggior costo (non lnferlore aI
LO%) deL servízío nel biennlo conslderato, aIIa stregua del-
I'aurnentato costo dell.a vita, e come nelIa mlsura pencentuale

attestata daI bollettino mensile dl statlstlca pubbllcato dal-
I'Istituto Centrale di Statistlca, rlguardante lrlndice genera

Ie dei prezzi a] consumo perle famlglle dl operal ed lmplegati,
su] ternitorio nazionale. A tal fine, entro 1I mese dl Dicembre

dal secondo anno deL biennio, Ia coricessfonaria fara pervenire

aIIrUfficio Tecnico Comunale iL certlflcato della C.C.I.A.A.
nol af ìrrn a'ì I lrrl +.i-^ y.al ìof 1-ina hrrhh't {aa.Fa azl annl{ahonà ìa tanif

lt
t
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ARTICOLO 10

]rincidenza dei costi sui canoni pratlcatl, dl cul aIIrart.
22, per 1e voci 'f Ìettenti iI servizlo, vleneco'sì rlpartita:
materiaLL 40% - energia elettrica 3o%, manodopera e costl di
gestione 30%.

ARTTCOLO U
Gli eventuali aumenti ddel costo dl energla elettrica che

dovesseno verificansi nel conso delLtartng superlorl allraela
deI LO%' colrrporteranno lt imnredlato aumento delle tarlffe, neI-
la incidenza di cui aLl'arb. 10, per una somma corrlspondente
al.ra percentuale deL ne t,bo dellraumentato costo, derlrenergia
elettrica venificatosi, che sarà rlchlosto allrutente come riva]
sa.

DeLLrintervenuto aumento det costo di, energla erettrica, la
concessionaria dovrà dare comunicazlone', a mezzo Iettera raccoma!
data indirLzzata ar sig. Sindaco con Ia indlcazlone degll estre-
mi del provvedimento ufficiale e con Ia data dl appllcazlone deI-
la tariffa maggiorata, per rivalsa der magglorcosto delyenergia
ele ttrica.
ARÎICOLO L2

Tutte le controversie inerentl alla. lnterpretazione ed esecuzio
ne der presente regolamento che, eventualemente, non potessero es-
sere bonarlarnente decise e risolte tra le partf contraenti, saran
no definite da una Comrnissione Arbltrale. ,

Detta commissione sarà composta da tre membrl: qno scerto dar_
I'Arnministrazione comunale ; I rartro darra lmp'resa concesslonaria
ed il terzo di comune accordo, o, in mancanza, dat presldente del
Tribunare competente. r detti anbitrf, nellrespletamento deI loro
rnandato di arnichevol i cotnposi boni , osserveranno le normatlve e re
proceclure vigenti in materia e dovranno pronunzlare lr roro entro
30 ( trenta) giorni daIr.a data di costituzi.one de.r colregro.
ARTICOLO 13

La ditta concessionaria si obbtiga ad astenersi da ognl noiosa
insistenza verso i privati per ottenere abbonamentl ar servizLo.
AR'IICOLO I4

EventuaLi ricorsi o esposti degri utenti in merito a carenze
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nerlo svorgimento d.el servlzl0 dovranno essere
bol.Io competente, al Slg. Stndaco ll quale de_

amnrinistrativa, senttta ra dltta concesstonarla,

o inadempienze

diretti, in
ciderà in vi.a
ARÎICOLO 15

Per quanto non .espllcitamente
Iamento si intendono appltcabfll
e quelle che verranno in seguito
Lo di Bar.i.

lndlcato nel preeente rego-
lb leggl vlgentt ln uaterla
emanate.Foro competente è quet-

a,




